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	Messaggio del Vescovo in occasione dell'apertura degli oratori




Settembre 1999  

Carissimi ragazzi, educatori, genitori,

la prossima "Festa di apertura" avvierà ogni Oratorio nel cammino che conduce all’anno 2000.

Il Papa - proclamando il Giubileo - invita tutti a celebrare questo anno santo facendo memoria del dono dell’Incarnazione del Verbo, il Figlio di Dio, che venti secoli fa "si fece carne" (Gv 1,14), con l’obiettivo di "glorificare la Trinità, dalla quale tutto viene e alla quale tutto si dirige nel mondo e nella storia".

Sarebbe molto bello che ogni parrocchia celebrasse il passaggio a questo anno benedetto, la notte tra il 31 dicembre e il 1° gennaio, organizzando, proprio in Oratorio, la "Festa della Comunità", dove grandi e piccoli, giovani e adulti possano esprimere insieme la gratitudine e la gioia di essere amati da Dio e di ritrovarsi riuniti da Lui come veri fratelli e amici.

La Trinità è comunione tra le Persone e si manifesta visibilmente nella Chiesa quando due o più si riuniscono nel nome di Cristo e perciò incominciano ad amare come il Figlio, mossi dallo Spirito Santo, affidati al Padre.

La Chiesa, comunità dell’amore di Dio, resa bella dai sacramenti, dalla Parola e dalla carità vissuta, ha - o meglio è - una buona notizia da dire a tutti, soprattutto ai più giovani che cercano il motivo e il fine della propria esistenza: ogni ragazzo, ogni adolescente e ogni giovane dovrebbe sentire chiaro e rivolto proprio a lui personalmente, il messaggio di chi annuncia la bontà e la grandezza dell’amore di Dio:

"Ti saluto, rallegrati! La tua vita è piena di grazia, è circondata dalla bellezza di Dio. Il signore è con te sempre"!

Il saluto dell’angelo a Maria, contenuto in quella singolare rivelazione della Trinità che è la scena dell’Annunciazione (Lc 1,26ss), trova un’eco suggestiva nella passione educativa che anima l’Oratorio.

Educare i giovani nella comunità cristiana è possibile se si è tanto coinvolti nell’Amore che salva da lasciarlo traboccare. Come fa Maria.

L’Oratorio è efficace ed entusiasmante se rappresenta una colata incandescente dell’amore trinitario che la comunità non può trattenere nelle sue pratiche religiose, ma che da esse prende l’avvio trascinandola e dandole forma nei percorsi concreti della carità.

L’educazione umana e cristiana delle giovani generazioni coinvolge la comunità che si sente piena di grazia, piena di Dio e per questo, piena di gioia, vuole nutrire della stessa abbondanza tutti i suoi figli.

Le sfide dell’Oratorio del 2000 sono quelle di tutti i genitori e gli educatori che, oggi, si trovano spesso a combattere contro nemici sottili, pervasivi e crudeli: la mediocrità che avanza, il calcolo egoistico che prende il posto della generosità, la frammentazione delle esperienze e delle appartenenze, l’individualismo, la noia, il non senso e la non voglia di vivere. Non basterà per questi mali il rimedio di qualche pur lodevole e necessario sforzo organizzativo, pedagogico, sociale o morale. Il dono che la Chiesa può annunciare e trasmettere attraverso l’opera educativa è quello della grazia, cioè della vita divina che si comunica all’uomo in tutta la sua pienezza di relazioni tra Padre, Figlio e Spirito Santo e in tutta la sua bellezza di amore che si dona a tutti e sempre e che suscita attrazione gioiosa, sorpresa gradita, dedizione fervida, innamoramento.

Ogni Oratorio nell’anno del Giubileo potrà esprimere tutto ciò interpretando il motto che, simpaticamente, la FOM elabora, come è tradizione, per una sintesi dell’anno pastorale che i ragazzi possano apprendere facilmente:

se un Oratorio, in tutte le persone che lo animano, in tutte le sue attività e in tutti i giovani che lo amano è improntato allo stile della gratuità,

se il clima che vi si respira è quello dell’ottimismo e della serenità,

se le benedizioni - cioè le parole con cui si riconosce e si dice il bene in tutti e di tutti - sono più dei pettegolezzi,

se il Segno della Croce, a lode della S. S. Trinità, accompagna le giornate di chi vive e cresce nell’amore che è la gloria di Dio e dell’uomo insieme,

se ne escono giovani donne e giovani uomini per i quali è bello cercare e coltivare nella storia e nella società i segni dell’amore trinitario, è bello seguire Gesù e amare la sua Chiesa, è bello dare la vita per i fratelli...

allora quell’Oratorio davvero sprizza di grazia!

 + Carlo Maria card. Martini
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